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COMMISSIONE STRUTTURE 

Relazione di insediamento 

 

 Il Consiglio dell’Ordine (recentemente eletto) ha deciso di proporre agli iscritti la 

costituzione delle commissioni di lavoro, alcune delle quali già identificate anche negli 

anni precedenti insieme ad alcune nuove; rispetto al passato si evidenziano alcune delle 

novità: 

1. sono stati individuati preliminarmente gli argomenti di interesse generale che 

potessero configurare la costituzione di una commissione; 

2. si è redatto un regolamento generale per il funzionamento delle stesse in cui è 

evidenziato che le stesse si costituiscono per “ ... fornire al Consiglio gli elementi 

conoscitivi, gli approfondimenti e un supporto operativo, organizzativo e gestionale 

su attività tematiche o eventi conformi ai programmi prefissati”; 

3. le Commissioni si costituiscono su richiesta degli iscritti e pertanto è stato 

predisposto il modulo di adesione che è stato spedito agli iscritti; 

Tale procedura comporta due rischi che sono stati valutati; 

- uno è la formazione di commissioni aventi pochi componenti e argomenti non di 

carattere generale (attività di “nicchia”); 

- l’altro è che alcuni argomenti, di stretta attualità, avessero un numero molto elevato 

di adesioni e pertanto una gestione problematica. In tale secondo caso, per rispondere 

positivamente a tutte le domande inviate è parso opportuno configurare tali 

commissioni ad “albero” creando degli specifici Gruppi di Lavoro 

(sottocommissioni); 

4. Ogni Commissione e Gruppo di Lavoro, per evitare gli insuccessi di alcune 

esperienze precedenti, hanno ragione di essere in funzione dei suoi intenti 

espressi in un programma che verrà sottoposto all’approvazione del Consiglio. I 

punti essenziali del programma saranno sia il tema trattato, che dovrà avere carattere 

generale, sia le modalità di coinvolgimento di tutti i colleghi interessati ma che non 

partecipano ai lavori alla commissione. In altre parole le Commissioni NON sono fini 

a se stesse ma devono produrre un accrescimento delle conoscenze anche verso i 

colleghi che non partecipano ai lavori della stessa. 

5. la partecipazione alla commissione non da diritto ad alcun compenso e non 

costituisce un titolo di merito (da indicare nella carta intestata) se non nell’ambito 

delle attività di divulgazione previste. 

6. ogni commissione che si costituirà dovrà avere un Referente, un Coordinatore e, 

per Gruppi di Lavoro, dei Delegati. Le modalità di convocazione sono indicate nel 

regolamento. 

7. ogni commissione è identificata con il Referente ed il Coordinatore che hanno il 

compito di rappresentare, nei rapporti verso l’esterno, la commissione stessa. (in tal 

modo la composizione degli iscritti può essere più dinamica, aggregando, per singoli 

progetti, persone diverse). 

 

Il Consiglio ha indicato come Referente e Coordinatore l’Ing. Ferrari Claudio e 

l’Ing. Giacopelli Marco. 

 

L’organizzazione di momenti formativi quali seminari, convegni, corsi, visite a 

cantieri e tutto quanto può avere una implicazione economica per l’Ordine dovrà 

essere preventivamente autorizzata dal Consiglio. 
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Schema operativo: 
 

Referente:  Ing. Ferrari Claudio 

Coordinatore: Ing. Giacopelli Marco 

 

ARGOMENTI per Gruppi di Lavoro potenzialmente attivabili: 

 

- Norme Tecniche Costruzioni: 1) Azioni in generale, Sismica, Urti e Incendi; 

2) Cemento armato ed acciaio, muratura, legno, 

qualificazione materiali e prodotti 

(marcatura ce); 

3) Opere speciali, opere interagenti con i terreni 

(Geotecnica); 

4) Edifici esistenti, aspetti amministrativi ed 

interazione con il DPR 380/2001. 

 

- Edifici storici e monumentali; 

- Ponti e strutture speciali; 

- Eurocodici; 

- Studio e valutazione software, sia commerciali che freeware (in quest’ultimo 

caso da proporre sul sito dell’Ordine) eventualmente prodotti anche in 

collaborazione con l’Università; 

- Ricerche bibliografiche e riordino Biblioteca (attività per aumentare l’offerta e 

le modalità di consultazione del patrimonio culturale dell’Ordine, ivi comprese 

le riviste e la documentazione informatica come le norme CNR-UNI); 

- Supporto alla Commissione sismica della Federazione degli Ingegneri 

dell’Emilia Romagna. 

 


